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Dopo un lungo periodo di discussioni, la Francia ha ora una definizione ufficiale di “Professione Liberale” (Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Francese del 23 marzo 2012). Grazie all’importante mobilitazione del 2010 attraverso il “Tour 
francese delle Professioni Liberali” e diversi altri eventi durante i quali il nostro membro, UNAPL, è riuscito a presentare 
il suo Libro Bianco su questo problema, il Governo francese ha riconosciuto il bisogno di appoggiare il nostro settore, 
indubbiamente uno dei più importanti in termini di lavoro e di crescita (800.000 professionisti ed 1 milione e mezzo di 
impiegati).

Il Consiglio Costituzionale del paese ha infatti confermato la definizione di “Professione Liberale” nella sezione 29 della 
Legge Warsmann. Prima di ciò, la professione veniva definita erroneamente con espressioni che riguardavano tutte le 
professioni che non rientrano nel settore del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dell’agricoltura. La nascita di 
nuove professioni, il cui numero continua a crescere, rende fortemente pregiudiziale questa situazione per un vasto 
numero di liberi professionisti.

La nuova definizione legale di “Professione Liberale” facilita le procedure amministrative per le cosiddette “attività 
creative”, l’iscrizione a fondi pensionistici e l’affiliazione alla RSI (Previdenza Sociale per i liberi professionisti). Queste 
procedure amministrative costituivano infatti una corsa ad ostacoli nella creazione delle piccole attività commerciali.
La nuova definizione adottata (vedi sotto) è in linea con le aspettative dell’UNAPL, che furono promosse durante varie 
audizione organizzate dai decision-maker e anche grazie al lavoro della Commissione Nazionale delle Professioni Liberali
(CNAPL).

Il termine Libera Professione definisce le persone che esercitano regolarmente, in piena autonomia e sotto la propria 
responsabilità, un’attività generica di natura civile che mira ad assicurare, nell’interesse del cliente o del cittadino, 
benefici principalmente di natura intellettuale, tecnica o sanitaria, conseguita attraverso qualifiche professionali 
appropriate e in accordo con i principi etici o professionali, senza pregiudizio verso le leggi nazionali applicabili ad altre 
forme di auto-impiego.” 
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